
 
 
 

MUNICIPIO DELLA CITTA’  DI  NARO 
Provincia di Agrigento 

 
 

      DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 

 
 DELIBERA N.       29                                                                                        DEL 10/05/2013    

 
 

                 
 

OGGETTO : 
 
 

 
 Atto d’indirizzo per la delegazione trattante di parte pubblica. 

                             
 

 

L’anno DUEMILATREDICI  addì   dieci   del  mese  di   maggio    alle ore 13,15  e  seguenti  in  

Naro e  nel Palazzo Municipale si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone :  

 

 
 

• Morello Giuseppe Sindaco ............................................ 
 

• Burgio Pasquale Vice Sindaco ............................................ 
 

• Saito Giuseppe Assessore ............................................ 
 

• Gallo Angelo Assessore ............................................ 
 

• Virone Elisa Assessore ............................................ 
 

 

 
 
 

 Partecipa alla seduta il Segretario Comunale avv. Laura Tartaglia ai sensi dell’art. 52  della 

Legge  n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91. 

 Il Presidente, con l’assistenza del il Segretario Comunale avv. Laura Tartaglia, invita i 

membri della Giunta Comunale all’esame della seguente proposta di deliberazione. 

 
 
 

 
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

PREMESSO CHE: 



 
� il D.Lgs. n. 165/2001  prevede la contrattazione collettiva decentrata integrativa come un 

vincolo valido per tutte le pubbliche amministrazioni; 
� il D.Lgs. n. 267/2000 assegna ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti ai 

responsabili dei servizi incaricati dell’area delle PP.OO.) tutte le competenze gestionali; 
� l’art. 10 del CCNL 1 aprile 1999 detta le regole per la composizione della delegazione 

trattante di parte pubblica; 
� il D.Lgs. n. 165/2001 e il CCNL 1 aprile 1999  impegnano le amministrazioni  a formulare 

direttive alla delegazione trattante di parte pubblica sull’andamento della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa; 

� con propria deliberazione n. 13 del 18/03/2013 è stata costituita la delegazione trattante di 
parte pubblica; 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

� il Comune di Naro non ha ancora adottato il piano delle performance né il PEG o il PDO, 
ma è in grado di avere chiari gli obiettivi da raggiungere; 

� gli obiettivi di fondo che caratterizzano l’attività dell’Amministrazione Comunale sono 
comunque evidenziati nel programma politico presentato dal Sindaco all’atto delle elezioni 
comunali in cui è stato eletto;                        

� il contratto collettivo decentrato integrativo deve fornire il necessario supporto nella 
prospettiva del raggiungimento di tali obiettivi, in particolare stimolando l’impegno dei 
dipendenti nella direzione del loro perseguimento; 

� il contratto collettivo decentrato integrativo deve essere pienamente rispettoso dei rigidi 
vincoli dettati dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro e dalla legislazione (in 
particolare, il D.Lgs. n.165/2001) a partire dalla rigida delimitazione delle materie che sono 
oggetto di contrattazione decentrata; 

 
RITENUTO CHE: 
 

� sul presente provvedimento non sono necessari pareri di regolarità tecnica e contabile, in 
quanto trattasi di deliberazione di indirizzo; 

 
D E L I B E R A 

 
1) La delegazione trattante di parte pubblica è impegnata a privilegiare nella contrattazione 

decentrata integrativa  le seguenti scelte: 
a) la parte prevalente delle risorse disponibili va complessivamente destinata al 

compenso per l’incentivazione della produttività e al compenso per la  
remunerazione  delle specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D 
che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative, 
rendendo previamente suscettibile di graduazione valutativa il predetto compenso 
per le specifiche responsabilità; 

b) all’interno delle risorse destinate alla produttività, almeno il 50% di esse va destinato 
alla realizzazione di progetti strategici dell’ente. I criteri generali per 
l’incentivazione del personale devono privilegiare il merito e l’impegno di gruppo e/o 
quello individuale in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal vigente sistema  
di valutazione. Tali criteri, inoltre, devono essere finalizzati a conseguire  effettivi 
incrementi di produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi (da 
verificare anche a consuntivo dei risultati totali o parziali conseguiti), in coerenza con 
gli obiettivi annualmente predeterminati e nel rispetto di quanto disciplinato dal D.Lgs. 
n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni. In altri termini, l’incentivazione 
della produttività  deve promuovere effettivi miglioramenti nei livelli di efficienza, di 
efficacia e di qualità dei servizi mediante la realizzazione di piani di attività e di 
progetti strumentali di risultato basati su sistemi di programmazione e di controllo 
quali-quantitativo dei risultati.  



c) le progressioni economiche per l’anno 2013 - in considerazione della chiara tendenza 
normativa in atto e dell’esiguità delle risorse disponibili - non  saranno effettuate, 
tenuto anche conto del fatto che le progressioni orizzontali negli anni 2011 – 2012 – 
2013 non possono avere effetto ai fini economici (cfr. art. 9 comma 21 ultimo 
periodo D.L. 78/2010 convertito con modificazioni legge 122/2010); 

d) nell’individuazione dei criteri per l’attribuzione delle indennità di specifiche 
responsabilità affidate al personale della categoria D che non risulti incaricato di 
funzioni dell’area delle posizioni organizzative, va previsto che esse responsabilità 
siano  graduate nel valore economico, privilegiando, nell’ordine:1) la remunerazione 
delle responsabilità specifiche dei  dipendenti che  svolgano compiti di sostituzione 
dei Capi Settore responsabili dei servizi e/o compiti di Ufficiale di Governo; 2) la 
remunerazione delle responsabilità che includono il conseguimento di obiettivi 
affidati specificamente dall’Amministrazione Comunale e/o dal Segretario 
Comunale ed espressamente ritenuti prioritari dall’organo assegnante; 3) la 
remunerazione delle responsabilità specifiche dei dipendenti che siano responsabili 
di procedimenti particolarmente complessi e/o che abbiano la delega all’ adozione di 
atti a rilevanza esterna; 4) la remunerazione delle responsabilità specifiche dei  
dipendenti che coordinino un numero significativo di lavoratori e/o abbiano 
assegnate risorse finanziarie di elevato importo e/o svolgono un numero elevato di 
procedimenti; 

e) nella individuazione dei criteri per l’attribuzione delle indennità di specifiche 
responsabilità affidate al personale di categoria D, C, e B di cui all’art. 17, comma 2, 
lettera i) del CCNL, va effettuato non un generico riferimento a tutto il personale in 
servizio nelle diverse aree di attività, bensì un riferimento particolare al solo 
personale formalmente investito di quelle particolari funzioni che danno titolo al 
compenso; 

f) nell’ individuazione dei criteri per la attribuzione dell’ indennità di rischio, si devono 
escludere le prestazioni che non determinino una condizione di effettiva esposizione 
a rischi o pericoli e si deve evitare che la relativa indennità possa essere corrisposta a 
personale di categoria diversa dalle categorie A e B; l’esposizione al rischio 
considerata deve essere  diretta e continuativa e deve comportare  la possibilità di un 
pregiudizio per la salute e l’integrità personale; essa deve essere  in ogni caso 
corrisposta per il periodo di effettiva esposizione al rischio; 

g) nell’ individuazione dei criteri per la attribuzione dell’indennità di disagio per i 
dipendenti di categoria C, B ed A si devono includere unicamente le prestazioni che  
determinino questa condizione a cagione dell’articolazione oraria particolarmente 
disagiata oppure dell’impegno lavorativo svolto su tutto il territorio comunale e 
senza l’ausilio di auto di servizio; 

h) la ripartizione delle risorse per lavoro straordinario alle varie PP.OO. è effettuata in 
conformità alla D.S. n. 22 del 11/04/2013, mentre nell’individuazione del personale 
interessato all’elevazione del limite massimo del lavoro straordinario (in relazione 
all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali, riguardanti un numero di 
dipendenti non superiore al 2% dell’organico) occorre tenere prioritariamente conto 
dell’autista del sindaco e del personale addetto uffici di staff degli organi di governo; 

i) nella parte variabile delle risorse decentrate andranno previste le somme da destinare a 
titolo di incentivo al personale addetto al condono edilizio ed a quello addetto alla 
notificazione degli atti; 

2) la delegazione trattante è impegnata a informare preventivamente la Giunta Comunale – e 
per essa, il Sindaco - della proposta di contratto collettivo decentrato integrativo che essa 
presenterà durante le trattative e di tutte le sue eventuali variazioni ed integrazioni; 

 
                                                  Il Sindaco 
                                                                                                   (dr. Giuseppe Morello) 
           
 
                       Il Presidente                                                              Il   Segretario Comunale 


